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Per prove empiriche di stabilità si intendono quelle 

prove o test che consentono di valutare direttamente il 

consolidamento del manto nevoso su un determinato 

pendio in maniera rapida ed efficace. 

Estremamente importante in queste prove è la scelta 

del sito in quanto la zona individuata non sempre è 

sufficientemente rappresentativa di tutto il pendio, 

soprattutto su versanti caratterizzati da forte variabilità.

Per questo conviene eseguire diverse prove in più 

punti.

Le prove
empiriche

distabilità

IL TEST DEL BASTONCINO
Tale metodo consiste nell’intro-
durre verticalmente, con una 
moderata pressione, il bastoncino 
in diversi punti del manto nevoso 
per poter apprezzare la maggiore 
o minore facilità di penetrazione. 
Questo metodo permette di indivi-
duare strati deboli o resistenti che 
possono confermare la presenza 
di croste, lastroni o strati a debole 
coesione. Informazioni più precise 
possono essere assunte solo con 
l’esame stratigrafico.

IL TEST DEL TELAIO
È più specialistico degli 
altri descritti, ma consente di 
misurare in modo estremamente 
preciso la resistenza al taglio degli 
strati deboli individuati con le altre 
prove. Si effettua con un telaio da 
taglio e un dinamometro; viene 
eseguito quasi esclusivamente 
per scopi scientifici in quanto 
richiede una laboriosa esecuzione 
e complessi calcoli.

IL TEST DELLA PALA
Il test della pala consiste 
nell’isolare su 3 lati un pilastro di 
neve e nell’applicare una forza di 
trazione, su ogni singolo strato, 
inserendo la lama della pala dietro 
la colonna e tirando in direzione 
del pendio fino a causarne la 
rottura. Lo sforzo necessario a 
provocare il distacco è proporzio-
nale alla resistenza al taglio dello 
strato. Questa prova, di rapida e 
semplice esecuzione, permette 
di individuare gli strati deboli e 
stimare il grado di adesione tra i 
diversi strati.

TEST DEL BLOCCO DI SLITTAMENTO

> 30°

Questo test viene eseguito sol-
lecitando una porzione di manto 
nevoso, opportunamente isolata, 
su un pendio con inclinazione  
preferibilmente superiore a 30° 
e comunque di almeno 25°; ad 
essa si applica un carico via 
via crescente fino ad ottenere 
l’eventuale rottura dello strato 
debole. L’aumento progressivo 
delle sollecitazioni consente una 
classificazione approssimativa 
della stabilità. È sicuramente la 
prova più rappresentativa della 
reazione del manto nevoso alle 

sollecitazioni esterne, tuttavia la difficoltà nell’individuare un sito idoneo 
ed i tempi richiesti per l’esecuzione, fanno sì che questo test sia utilizzato 
soprattutto dagli “addetti ai lavori”.

TEST DI COMPRESSIONE
Come per il test della pala viene 
isolato dal manto nevoso un 
parallelepipedo di neve sulla 
cui sommità viene piazzata una 
pala da neve. Su di essa si 
battono serie di 10 colpi secondo 
livelli di carico crescenti che 
corrispondono a “debole” (si 
batte con le dita muovendo il 
polso della mano), “moderato” (si 
batte con le nocche muovendo il 
gomito), e “forte” (si batte con la 
mano aperta). La compressione 
esercitata sulla colonna di neve 
induce una forza di taglio 

parallela al pendio e una eventuale rottura dello strato debole. Anche 
questo test consente di evidenziare la presenza di piani di slittamento e lo 
spessore di un eventuale lastrone.

La valutazione della stabilità del manto nevoso è un’operazione complessa 
che richiede molte conoscenze e grande capacità di osservazione; le 
prove empiriche forniscono informazioni utili per decidere se attraversare 
o meno un pendio: “passo o non passo?” 
    La variabilità del manto nevoso, la difficoltà di esecuzione delle prove 
                    e la validità spazio-temporale delle stesse,  fanno sì che un 
                               margine di incertezza comunque rimanga sempre.



e preconcetti più diffusi in fatto di valanghe
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VALANGHE NON SONO
PROPRIO UN ENIGMA

DELLE MONTAGNE!
BOLLETTINI ED ESPERTI
POSSONO CONSIGLIARTI

ITINERARI
SICURI!

NON CAPISCO
PIU’ NIENTE!

QUESTE VALANGHE
SONO PEGGIO
DI UN REBUS!

Le valanghe 
sono un 
enigma delle 
montagne, a 
niente val-
gono guide 
esperte e 
bollettini.
Con le misure di 
prevenzione si può 
fare invece molto per 
ridurre il rischio. 
Che anche esperti 
vengano travolti è 
dovuto alla loro più 
lunga permanenza 
in montagna ed 
al fatto, che 
conducono spesso 
delle escursioni per 
valutare il pendio.
I bollettini 
valanghe servono 
affinchè già con 
l’informazione 
di “moderato” o 
“marcato pericolo”, 
chi non ha 
esperienza, non 
abbandoni le 
piste sorvegliate, 
mentre facilitano 
agli esperti la 
scelta della gita e di 
itinerari sicuri.
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Vuoi approfondire 
le tue conoscenze?

Abbonati a 
Neve e Valanghe
Il quadrimestrale 
dell’AINEVA è 
l’unica rivista italiana 
interamente dedicata 
alla divulgazione di 
informazioni inerenti la 
nivologia, le valanghe, 
la meteorologia e 
climatologia alpina, la 
prevenzione e sicurezza 
in montagna. E’ una 
guida preziosa non solo 
per operatori e profes-
sionisti ma anche per i 
semplici frequentatori 
della montagna. 
Una maggiore 
conoscenza della 
neve consente una 
valutazione più corretta 
sul pericolo di valanghe 
e quindi di adottare le 
più opportune misure di 
sicurezza sia personali 
che collettive.

Per sottoscrivere l’abbonamento 
effettuare un versamento di 18,00 Euro 

sul ccp n. 14595383
intestato a: 

AINEVA
Vicolo dell’Adige 18 

38100 Trento



Servizi Valanghe AINEVA
Regione Piemonte

ARPA Piemonte - Area previsione e monitoraggio ambientale
Via Pio VII 9 - 10135 Torino

Tel. 011 196801340 fax 011 19681341 - sc05@arpa.piemonte.it
Bollettino nivometeorologico: tel. 011 3185555 - www.arpa.piemonte.it 

Televideo RAI3 pag. 517 

Regione Autonoma Valle d’Aosta
Dipartimento difesa del suolo e risorse idriche

Direzione assetto idrogeologico dei bacino montani
Ufficio Neve e valanghe

Località Amérique, 33/A - 11020 Quart (AO)
Tel. 0165 776600/1 fax 0165 776804 - u-valanghe@regione.vda.it

Bollettino nivometeorologico: tel. 0165 776300 - www.regione.vda.it 

Regione Lombardia
ARPA Lombardia - Centro Nivometeorologico
Via Monte Confinale, 9 - 23032 Bormio (SO)

tel.0342 914400 fax 0342 905133 - g.peretti@arpalombardia.it
Bollettino nivometeorologico: tel. 8488 37077

www.arpalombardia.it/meteo/bollettini/bolniv.htm - televideo RAI3 pag. 520

Provincia Autonoma di Trento
Dipartimento protezione civile - Ufficio previsioni e organizzazione

Via Vannetti, 41 - 38100 Trento
tel. 0461 494877 fax 0461 238309 - ufficio.previsioni@provincia.tn.it
Bollettino nivometeorologico: tel. 0461 238939 - www.meteotrentino.it  

Provincia Autonoma di Bolzano
Ufficio idrografico, Servizio prevenzione valanghe e Servizio meteorologico

Via Mendola, 33 - 39100 Bolzano
tel. 0471 414740 fax 0471 414779 - hydro@provincia.bz.it

Bollettino nivometeorologico: tel. 0471 270555 - www.provincia.bz.it/valanghe

Regione del Veneto
ARPA  Veneto - Centro Valanghe di Arabba

Via Pradat, 5 - 32020 Arabba (BL)
tel. 0436 755711 fax 0436 79319 - cva@arpa.veneto.it

Bollettino nivometeorologico: tel. 0436 780007 - www.arpa.veneto.it/csvdi 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali 

Servizio gestione territorio rurale e irrigazione
Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine

tel. 0432 555877 fax 0432 485782 - neve.valanghe@regione.fvg.it
Bollettino nivometeorologico: tel. 800 860377 

http://www.regione.fvg.it/asp/newvalanghe/
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